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Situazioni di lavoro che espongono all’amianto (2)

Continuiamo la traduzione del vasto studio dell’INRS in cui vengono analizzate le situazioni di lavoro che comportano interventi su materiali o apparecchiature nel corso dei quali possono liberarsi fibre di amianto con relativa quantificazione.

Elettricisti

Gli elettricisti  possono essere esposti all’amianto durante interventi diretti su materiali contenenti amianto ma possono essere esposti anche in modo passivo durante il lavoro in ambienti in cui è presente l’amianto.

I materiali contenenti amianto sono:

* floccaggio;

* controsoffitti;

* pannelli di cartone;

* piastre e rivestimenti in cemento-amianto;t

* intonaci, gessi amiantati;

* resistenze elettriche (supporti in cartone e trecce)

* cavi elettrici resistenti al fuoco (Pyralion…);

* isolanti (cartone, amianto-cemento…).

Le principali operazioni che possono esporre all’amianto sono:

1) Costruzione di un nuovo impianto e interventi di manutenzione in locali floccati con materiali contenenti amianto più o meno degradati ;


- Tiraggio dei fili all’interno dei cavi;


 -Incasso dei fili;


- Apertura e taglio di pareti;

2)  Smontaggio, sostituzione e pulitura di attrezzature e/o materiali;


- materiali elettrici collocati all’interno del bloccaggio ( punti luce, interruttori..)


- trecce;


- resistenze, isolanti (radiatori, forni, stufe…);


- cavi elettrici (Pyralion …..);


- materiali diversi inquinati con il passare del tempo;

3) Apertura di controsoffitti

4) Spostamenti in spazi ristretti che comportano sfregamento contro materiali contenenti amianto.

Esempi di livelli espositivi: 

Un intervento di smontaggio o di pulizia su una scatola elettrica fissata su un supporto ricoperto da intonaco amiantato determina la messa in sospensione di fibre di amianto.


-esposizione  pari a 1,01 fibra/ cm3  da campionamento individuale e a 0,52 

fibre/cm3 da campionamento ambientale nella foratura a secco con aspirazione di 
un intonaco Progypsol; 


- esposizione pari a 1 fibra/cm3   da campionamento personale e a 0,33 fibre/ cm3 
da campionamento ambientale per foratura in umido senza aspirazione di 
intonaco Progypsol.

L’intervento su cavi resistenti al fuoco (Pyralion) durante operazioni di raccordo elettrico comporta la messa a nudo della treccia di amianto che si trova all’interno dei cavi con esposizioni da 0,14 a 0,91 fibre/ cm3 da campionamento personale e pari a 0,39 fibre/ cm3 da campionamento ambientale nella fase di taglio delle trecce di amianto.

La sostituzione di un lampadario (tipo neon) installato in un soffitto floccato può determinare una esposizione pari a 0,41 fibre/ cm3 da campionamento personale.

Edili

Gli edili  possono essere esposti all’amianto durante gli interventi diretti sui materiali contenenti amianto ma anche in modo passivo operando in ambienti in cui è presente amianto.

I materiali contenenti amianto sono:

* floccaggio;

* coibentazioni;

* controsoffitti;

* lastre di cartone;

* Cemento-amianto: lastre, tubi, rivestimenti, condotte (acqua, camini, scarichi a colonna  per rifiuti domestici), vasche,casseforme a perdere, coperture dei tetti, rivestimenti per facciate ;

* intonaci, lastre amiantate;

* tramezzi (cartone, cemento-amianto);

* lastre per l’isolamento fonico.

* giunti di dilatazione, giunti di chiusura;

* rivestimenti dei suoli e dei muri (lastre, tessuti, colle ecc)

Le principali operazioni che possono esporre all’amianto sono:

1) Interventi su costruzioni antiche (fabbricati, genio civile, opere d’arte ecc.);


- Demolizione e/o rifacimento parziale;


- Forature e taglio di pareti, di rivestimenti, di tetti;


- Disassemblaggio parziale di controsoffitti, di rivestimenti e di tetti;


 -Intervento di taglio per la creazione di incastri;


- Interventi di restauro dei suoli.

2) Lavori di manutenzione e spostamenti in spazi risterai che comportano sfregamento contro materiali contenenti amianto.

Esempi di livelli espositivi:

Il taglio con motosega di materiali amiantato (condotti in cemento-amianto) determina la liberazione di una importante quantità di polveri di amianto.


-esposizione pari a 54,8 fibre/ cm3  da campionamento personale nel taglio di una 
 condotta in cemento-amianto con la moto-sega termica a secco;

· esposizione variabile fra  9,2 fibre/ cm3 e 32,23 fibre/ cm3 da campionamento individuale nel taglio in umido di una condotta in cemento-amianto con la motosega termica;

· esposizione pari a 0,27 fibre/cm3 da campionamento individuale e a 0,1 fibre/cm3 da campionamento ambientale nel taglio di un tubo in cemento-amianto con sega circolare con aspirazione delle polveri;

· esposizione pari a 0,24 fibre/ cm3 da campionamento personale nel taglio di una canalizzazione con utilizzo di una sega pneumatica.

La rimozione senza aspirazione di lastre di rivestimento dei soffitti in cemento-amianto rivestite da lana di roccia determina una esposizione pari a 2 fibre/cm3 .

L’intervento su pareti divisorie in cemento-amianto determina dei livelli espositivi da 0,3 a 14, 1 fibre/ cm3  da campionamento individuale durante lavori di foratura con trapano elettrico e l’  inserimento di viti e chiodi con l’aiuto di una martello su pannelli in cemento-amianto all’interno di un locale chiuso; ed un livello espositivo di 0,045 fibre/ cm3  nel disassemblaggio della parete stessa. Lo smontaggio delle pareti divisorie in cemento-amianto senza aspirazione determina una esposizione a 2 fibre/ cm3  da campionamento personale e a 1,8 fibre/ cm3  da campionamento individuale.

Ogni intervento su una lastra costituente un controsoffitto mette in sospensione le polveri di amianto provenienti sia dal floccaggio sia dalla lastra stessa con un esposizione pari a 1,5 fibre/ cm3 da campionamento individuale e a 1,05 fibre/ cm3  da campionamento ambientale nella rimozione delle placche isolanti in cartone ondulato contenente amianto 

La sostituzione delle false-ardesie e della lastre di copertura dei tetti in cemento-amianto determina esposizione a fibre di amianto pari a:


- 1 fibra/ cm3 da campionamento personale e a 0,25 fibre/ cm3  da 
campionamento 
ambientale nelle operazioni di recupero ed imballaggio delle 
lastre di 
copertura in cemento-amianto smontate e gettate al suolo;

· 0,6 fibre/ cm3 da campionamento ambientale nel taglio con sega manuale delle lastre di copertura in cemento-amianto;

· 0,37 fibre/ cm3  da campionamento personale nel disasssemblaggio delle lastre di un tetto in cemento-amianto;

· da 0,023 a 0,027 fibre/ da campionamento personale nel disassemblaggio delle lastre di copertura in cemento-amianto con tranciatura dei bulloni con cannello.

Le opere di manutenzione dei tetti interessati dalle muffe possono liberare fibre in amianto con una esposizione cha va da 0,26 a 0,46 fibre/ cm3 da campionamento personale nella pulitura delle lastre di copertura dei tetti in cemento-amianto con getto ad alta pressione.

Il ripristino della tenuta di un bitume amiantato comporta la rimozione per raschiatura del vecchio rivestimento con emissione di fibre di amianto ed una esposizione pari a:

· 0,8 fibre/ cm3  da campionamento ambientale nella rimozione dei rifiuti derivanti dalla rimozione di un foglio di bitume su un tetto;

· 0,12 fibre/ cm3 da campionamento ambientale nella rimozione con picconatrice di un foglio di bitume su un tetto;

· 0,10 fibre/ cm3 da campionamento ambientale  nella rimozione con zappa di un foglio di bitume su un tetto;

· 0,056 fibre/ cm3 da campionamento ambientale nella rimozione con raschietto di un foglio di bitume su un tetto.

Tutta la documentazione citata può essere richiesta alla Consulenza Medico-Legale Nazionale via e-mail all’indirizzo m.bottazzi@inca.it
